
Polltica
Secondo un sondaggio la riforma non piace ai destinatari

I sedicenni bocciano
11 voto al sedicenni
Numeri Solo per 11 37% è una «buona idea»
Pietro De Leo

Voto ai sedicenni? Me-
glio di no, parola dei diretti
interessati. Quella di abbas-
sare di due anni l'età per
l'elettorato attivo è una pro-
posta che tiene banco, nel
mondo politico, da settima-
ne, anche con una certa
estensione bipartisan. Oltre
al presidente del Consiglio
Conte e ai leader di Pd e Mo-
vimento 5 Stelle, infatti, an-
che Matteo Salvini è d'accor-
do alla riforma. Tuttavia, un
sondaggio di Skuola.net con-
dotto su un campione di
2500 under 25 boccia la pro -
posta. Notare bene, la rileva-
zione è informale, e dunque
come tale va presa, tuttavia
ci dà uno spaccato prelimina-
re di come sarebbe accolta

da una parte di potenziali,
nuovi elettori.

Il portale che da sempre si
occupa di scuola, vista so-
prattutto dal lato dei banchi,
ha fornito questi numeri: sol-
tanto il 37% degli interpellati
nella fascia d'età dai 14 ai 17

te, anche durante la videoin-
tervista rilasciata proprio a
Skuola.net si sia dichiarato a
favore dell'ipotesi.
Andando più nel profondo

dei motivi di questo «no», si
nota come il 34% degli inter-
vistati pensa che a 16 anni i

ragazzi non
  siano infor-

Fascia 18-24 anni
Nove su dieci sono contrari
a mandare alle urne i più giovani

anni crede si tratti di una
buona idea. Mentre il 90%
dei giovani di età compresa
tra i 18 e i 24 anni la boccia.
Quindi, in questo caso una
stroncatura di ampio margi-
ne, nonostante il Presidente
del Consiglio Giuseppe Con-

mati abba-
stanza sul
funziona-
mento degli
organismi
istituzionali

per poter decidere consape-
volmente. Mentre circa un
quarto è convinto che a
quell'età ancora non si pos-
siedano gli strumenti ade-
guati per potersi esprimere
sulla scheda elettorale. Sono
dati aritmetici, questi, molto
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Enrico Letta La proposta di alzare l'età per votare a 16 anni è stata lanciata dall'ex premier alcuni giorni fa

legati al contesto educati-
vo-sociale, che vede il nostro
Paese indietro, e molto, circa
il ritorno a scuola dell'educa-
zione civica (l'insegnamento
entrerà in vigore soltanto dal
prossimo anno), e proprio ie-
ri sono usciti alcuni dati In-
valsi (purtroppo) significati-
vi. Il nostro Paese di distin-
gue per una dispersione sco-
lastica propria, che riguarda
chi abbandona precocemen-
te gli studi, che si aggira sul
14,5% (in Europa è di circa il
10,7%).
Ma a questo va aggiunto

un altro dato, del 7,1%, quali-
ficato come «dispersione im-
plicita», propria di quanti
completano il ciclo di studi
nella scuola secondaria di se-
condo grado, ma senza aver
acquisito le competenze di
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base. Sommate, queste due
dispersioni superano il 20%,
dunque uno su cinque. A
queste cifre, si sommano
quelle che l'Invalsi ha già
scandito a proposito delle
competenze di base, monito-
rate attraverso i risultati del-

dimento. Questa è la premes-
sa per arrivare al cuore del
problema, ossia che il diritto
al voto non è soltanto una
spettanza, ma anche uno
strumento, il cui esercizio
decisivo per la definizione
della democrazia del nostro

Paese. Dun-

Motivazione
I ragazzi credono di non essere
informati abbastanza per votare

le prove. Nello scorso luglio,
emerso come in seconda

superiore ben il 30% degli
studenti abbia difficoltà di
comprensione con l'Italia-
no, e addirittura il 42% si af-
faccia all'esame di maturità
con gravi lacune nell'appren-

que, presup-
posto per far
diventare gli
under 18 ita-
liani dei buo-
ni cittadini
sicuramente

la presenza di maggiori con-
sapevolezze su ciò che acca-
de loro intorno. Difficile ma-
turino con queste condizioni
di partenza. Forse, sarebbe
più opportuno dare priorità,
più che al voto, al loro miglio-
ramento. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La partita sul Servizi segreti

Presidenza del Copasir
La Lega ora punta su Volpi
Donatella DI Nitto

Copasir spetta
all'opposizione e il partito
più forte è la Lega. L'accordo
nel centrodestra è tacitamen-
te chiuso, con Adolfo Urso
(vicepresidente FdI) che tie-
ne ancora duro ma con la
sconfitta praticamente in ta-
sca. A via Bellerio non si mol-
la la presa: al Comitato parla-
mentare per la sicurezza del-
la Repubblica deve andare
un deputato e non a un sena-
tore, come vorrebbe la con-
suetudine dell'alternanza, vi-
sto che il cambio di presiden-
za si è reso necessario
all'interno di
una continuità
legislativa, do-
po la nomina di
Lorenzo Gueri-
ni a ministro
della Difesa. E
Matteo Salvini
vorrebbe mette-
re uno dei suoi
fedelissimi a
guidare la bica-
merale, che già
la prossima set-
timana potrebbe audire il
premier Giuseppe Conte sul
presunto conflitto d'interes-
se in merito al Russiagate.
L'uomo giusto doveva es-

sere Riccardo Molinari, ca-
pogruppo alla Camera, che
però un pò per il suo ruolo a
Montecitorio e un pò per la
condanna in Appello (in pri-
mo grado era stato assolto)
per il caso «Rimborsopoli»
della Regione Piemonte ha
fatto un passo indietro. Al
suo posto Raffaele Volpi, ex
sottosegretario alla Difesa
del governo gialloverde, su-
bentrato, dopo richiesta al
presidente della Camera, Ro-
berto Fico, al posto del capo-
gruppo piemontese.
L'ultimo scoglio resta lo

stesso Urso e gli equilibri tra

Salvini e Giorgia Meloni.
L'uscita di scena del senato-
re, potrebbe essere sancita
solo se all'interno della coali-
zione di centrodestra si arri-
vasse a un accordo definiti-
vo sui candidati alle prossi-
me Regioni al voto, su cui
FdI vuole mettere la bandie-
rina: Marche, Puglia e Tosca-
na.
Una disputa a cui Silvio

Berlusconi guarda con di-
stacco tanto da aver detto a
chiare lettere, durante il ver-
tice di domenica a Milano,
che «si tratta di una questio-
ne tra Lega e FdI, che gli
stessi dovranno risovere». Si

attende infatti
nelle prossime
ore un «contat-
to» tra i due lea-
der chiamati in
causa per chiu-
dere la partita
in vista del voto
di mercoledì al-
le 14.
Resta da vede-

re se Forza Ita-
lia rimarrà vera-
mente fuori dai

giochi. Al momento non è
pervenuta alcuna rivendica-
zione dal partito azzurro, an-
che se il nome di Elio Vito
continua a circolare tra i cor-
ridoi di palazzo San Macuto
I voti in Copasir rischiano di
fatto di non essere sufficien-
ti, anche con un centrode-
stra compatto.
All'attivo la coalizione

può contare su 5 voti su 10
disponibili e in caso di parità
avrebbe la meglio il candida-
to più anziano. È su questo
punto che si sta cercando
exit strategy ed è proprio qui
che ritorna il nome del forzi-
sta Vito. In caso di candidatu-
ra e parità, il deputato azzur-
ro risulterebbe più giovane
di Volpi.
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